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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Giuseppe Bottai 

«Diano 1944 1948» 

Rizzoli 

Pagg 654 lire 50 000 

M i Una certa preparazione 
culturale una certa fronda an 
timussolinsana in nome di un 
fascismo «puro- hanno creato 
attorno a Ciuseppe Bottai la 
fama di «migliore dei gerar 
chi- C B Cuerri cura la pub­
blicazione della seconda parte 
dei suoi diari retativi alla mi li 
zia nella Legione straniera 

• • È un volumetto della meri 
tona collana -Libri di base» 
che si propone di presentare le 
caratteristiche dell islamismo 
liberandone il concetto che 
tradizionalmente ne abbiamo 
dalle pastoie del pregiudizio 
Ne vengono tratteggiate sia le 
componenti storiche e ideolo 
giche sia le connessioni con i 
problemi del mondo moderno 

BiancamanaScarcia 

«Il mondo dell Islam» 

Editori Riuniti 

Pagg 158. lire IO 000 

Jaroslav Hasek 

La casa felice 

SE 

Pagg 176 lire 20 000 

• 1 Del grandi Lccenlnio a\ 
venturoso scrittori boimo 
morto quarantenne n j ÌU2 ì e 
autf re dtl n t ss mo rotmnzo 
Le awentuie del buon holda 

to Svejk durante la guerra 
mondiale sono qui raccolte 
\enti novelle La traduzonee 
di Eia Ripellmo la postfazione 
di Angelo Maria Ripell no 

^ L autore docente di Archi 
tettura pone come tema al 
centro di questo libro -I arte 
della città dell Impero ottoma 
no - la sua architettura e civil 
tà urbana - nelle sue regioni 
più rappresentative a cavallo 
dell Asia e dell Europa e nel 
periodo di maggior coesione 
culturale interna dall inizio 
del Settecento a meta dell Ot 
tocento-

Maurice Cerasi 

La citta del Levante 

Jaca Book 

Pagg 334 lire 45 000 

Gianni Farneti 

Modigliani 

Mondadori 

Pagg 160 lire 30 000 

• • Non e un saggio di critica 
d arte come il titolo potrebbe 
farcrtdire ma la gustosissima 
narri/ione della beffa dei falsi 
Mod gì ani fatti trovare di al 
cuni studenti buontemponi 
nell 84 nel Tosso Reale di 11 
vnrno e che coinvolse autore 
voli critici ed eminenti pe so 
nal ta pubbliche 

• V Prima vittima del degrado 
ambientile I agricoltura deve 
uscire dalla sua subalternità e 
attrezzarsi per la sfida de) 
2000 Ne hanno parlato in un 
convegno indetto da) centro 
culturale siciliano del Cepes G 
Berlinguer Cipolla Barbera 
lnserra Bacarella Lo Monaco 
Malavolta Donhauser Donati 
Aiello Conti Fierotti e altri 
studiosi 

AA VV 

L agricoltura per il 
nequilibno dell ambiente» 
Editori Riuniti 
Pagg 176 lire 20 000 

Per Italo Calvino 
M Gli Atti del Convegno internazionale su 
Italo Calvino ora pubblicati da Garzanti (pagi? 
406 L 50 000) hanno poco o nulla in comune 
con certi noiosi centoni accademici stampati 
più per dovere che per reale necessita di per 
mamenle testimonianza culturale Nel feb 
braio dell anno scorso a Firenze amici critici 
scrittori si erano confrontati creativamente 
con le parole e i pensieri scritti da Calvino 
nell arco di un intensa esistenza Gli atti quin 
di con i numerosi saggi e interventi sono ora 
un vero libro di godibile lettura e segnato in 
più punti dal calore (anche intellettuale) dal 
I affetto 

Qualche esempio Se Lanfranco Caretti n 
corda quel libretto «nor venale» edito dalla Eri 
nel 68 e intitolato «L Orlando Furioso letto da 
Italo Calvino» prova provata della costante in 
chnazione dello scrittore per i «labirinti» del 
I Ariosto Geno Pampalom cita una prefazione 

de «Il sentiero dei nidi di ragno» frammento di 
un ideale «autobiografia» «Le letture e I espe 
nenza di vita - scrive Calvino non sono due 
universi ma uno Ogni esperienza di vita per 
essere interpretata chiama certe letture e si 
fonde in esse ( ) in gioventù ogni libro nuovo 
che si legge è come un nuovo occhio che si 
apre» Per continuare col lavoro di Calvino edi 
tore ripercorso da Gian Carlo Roscioni (le 
«Centopagme» emaudiane in testa) e col lega 
me Calvino scienza analizzato tra gli altn da 
Ruggero Pierantom e Carlo Bernardini che 
chiudeva cosi il suo intervento «E come se ci 
fossimo tutti fermati al livello della comparte 
cipazione agli utili senza porci il problema di 
come anvare a felicita di ordine supenore Se 
ce lo ponessimo la letteratura sarebbe uno 
strumento indispensabile per identificarle» Di 
problemi se non di felicita d ordine supenore 
Calvino si era fatto una ragione di vita (e di 
scrittura) 

RACCONTI 

Una frontiera 
per modo 
di ridere 
Claudio Gorlier (a cura di) 

•Gli umoristi della 
frontiera» 

Editori Riuniti 

Pagg 318 lire 25 000 

FABIO QAMBAHO 

• • Che l'umorismo sia uno 
del caratteri da sempre pre 
senti nella cultura americana 
non è un mistero per nessuno 
che molti degli autori ameri 
cani più importanti abbiano 
spesso affrontato questa non 
facile arte e altrettanto noto, 
quello Che forse non tutti san 
no è che I umorismo popolare 
americano affonda le sue ra 
dici nelle pagine atti Alma 
nacco dell agricoltore degli 
Almanacchi di Crociseli e del 
periodico Spini ot the times 
pubblicazioni fondamentali 
che nella prima metà dell Ot 
tocento con i loro racconti 
hanno aperto la strada alla na 
scita di uno spirito umonstico 
tipicamente amencano Se ne 
ha una prova leggendo la rac 
colta antologica curata molto 
bene da Claudio Gorlier, inti­
tolata L umorismo della fron 
nera In essa accanto agli 
estratti da queste prime pub 
bllcazlom sono raccolti testi 
di tutti i più Importanti umori 
stl amencani del secolo scor 
so da Longstreet a Baldwin 
fino al più noto di tutu Mark 
Twain 

Nell ampia introduzione al 
I inizio della raccolta, Gorlier 
traccia le coordinate entro cui 
Inquadrare il fenomeno ncor 
dando che I umorismo popò 
lare «ha un origine fondamen 
talmente orale» e che il suo 
meccanismo costitutivo risto 
de a livello del linguaggio 
Inoltre la nascita e I evoluzio­
ne di questo genere a partire 
dalla prima metà dell Otto 
cento furono in sintonia con 
I avanzare della frontiera vale 
a dire con II lento progressivo 
spostamento della società 
americana da est a ovest 

l anticonformismo dellu 
morismo col tempo ha però 
perso progressivamente la sua 
forza a la capacità di rinnovar 
si non riuscendo cosi a porsi 
come con(rocultura e finendo 
per essere inglobalo nella tra 
dizione colta di cui resta uno 
del tratti riconoscibili con la 
funzione di dire attraverso i 
suol modi irriverenti quello 
che la cultura ufficiale non 
può e non vuole dire 

POESIE 

Le finzioni 
dentro 
l'esistenza 
Massimo Cescon 

«Effetti del cielo dipinto-

Amadeus 

Pagg 103 lire 16 000 

MARIO SANTAQOSTINI 

• • Effetti del cielo dipintoe 
il secondo libro di Massimo 
Cescon (nato nel 1953 mila 
nese di nascita ma veneto di 
origine) Colpisce in questi 
misuratissimi poemetti In prò 
sa - misura a lui decisamente 
congeniale quasi irresistibile 
vocazione - la capacità deci 
samente insolita di tradurre 
ogni fatto «reale» nella cate 
gona della letteraneta Tutto 
in Cescon è letteratura tutto 
è a suo modo artificio tutto 

perde spessore e vitalità per 
acquistare la ambigua concre 
lezza della pagina scritta Ef 
(etti del cielo dipinto abolisce 
la differenza tra effettualità e 
finzione per creare un mondo 
di immagini simulate 

Tutto a suo modo e perfet 
to (in senso letterale perle 
cium ossia compiuto fatto 
definitivamente posto in ope 
ra e non più in movimento) 
alla pagina non va aggiunto 
niente non tanto e non solo 
per una indubbia completezza 
stilistica quanto perché Ce 
scon devitalizza I esperienza 
la riduce a linguaggio e a sin 
tassi impedendo ogni altro in 
tervento e concedendo pò 
chissìmoo nulla ali interpreta­
zione E la linea che fa capo a 
Char a Ponge e al nostro 
maestro in ombra Giampiero 
Neri quella che Cescon nela-
bora con notevole autono­
mìa Tutto alla fine è prolon 
damente de sentlmentalizza-
to tutto è Impersonale malin 
conicamente impersonale 
L io, se parla è un io lettera-
rio un io costruito che finge 
(che è fatto fingere da Ce­
scon) e II dialogo e in realta 
un Immaginario monologo 
che I autore ha disposto, recu 
perando una certa prosa •pri 
vata» di Kafka 

RACCONTI 

Belle scene 
memorie 
lontane 
Maria Bellone) 

«Segni sul muro» 

Mondadori 

Pagg 286, lire 22 000 

AUGUSTO FASOLA 

M i La storia umana è tal 
mente ricca di imprevedibili 
risvolti, che qualunque inven 
zione letterana non riesce a 
superarla anzi te e da meno 
•La stona è tutta un romanzo 
aperto» e «ogni narratore e in 
realtà uno storico» Questa 11 
dea originaria di Mana Bellon 
ci che in quasi un cinquanten 
nio di attività ha preso corpo 
in una sene di opere in cui si 
assiste a un singolarissimo in 
contro tra storia appunto e 
narrativa tra fantasia lettera 
ria e cultura 

In questo volume - che 
esce a due anni dalla morte 
dell autnee - sono una qua 
rantina i racconti pubblicati 
frutto di decenni di attività e 
che usano vane tastiere dal 
ricordo autobiografico alle 
molte ncostruzioni di vicende 
e di caratteri tratti dall amatis 
simo Rinascimento a ven e 
propri saggi di cntica d arte 
interpretata anch essa come 
strumento di indagine sull uo 
mo e sulla sua vita Cosi ac 
canto a tenere nevocazloni 
dei tempi della Resistenza 
trascorrono invenzioni (sem 
pre naturalmente nel signifi 
cato bellonciano) originai ISSI 
me come lo struggente in 
contro al tramonto della vita 
tra la Duse e Arrigo Boito 
amanti di treni anni prima o 
la penetrante rivisitazione de 
gli affreschi della mantovana 
«Camera degli sposi» E sem 
pre il connubio stona lettera 
tura riesce a coinvolgere fino 
in fondo il lettore che senza 
disagio alcuno viene naturai 
mente indotto a leggere con 
romanzesca curiosila stone 
che riconosce come rigorosa 
mente vere Operazione al cui 
buon esito contribuisce so 
stanziosamente la qualità del 
la scrittura ricca fantasiosa 
scorrevolissima sontuosa ma 
mal barocca come si addice 
a un artista che nella sua vita e 
nella sua opera trasfuse un pò 
di Rinascimento 

Nel cuore del ghetto 

N ella sua fonda 
mentale e insosti 
tuibile Kafka Bio 
grafia della giovi 

• M » nezza Klaus Wa 
genbachscnve «Lexquartie 
re del ghetto la Josefstadt 
con i suoi vicoli stretti angu 
sti sporchi e le case buie e 
soffocate negli ultimi de 
cenni del XIX secolo era da 
tempo decaduto Era rimasto 
poco dell antica tradizione 
ebraica, della fervida vita reti 
giosa della festosa calma del 
sabato* 

In questo clima culturale il 
professor Salomon Hugo Le 
ben (1881-1942) autore di 
opere sulla cultura ebraica in 
Boemia Moravia fonda nel 
1906 il Museo ebraico di Pra 
ga Durante I occupazione na 
zista i beni culturali degli ebrei 
e delle comunità Israelitiche 
furono confiscati affidati alle 
SS e custoditi proprio nel Mu 
seo ebraico che nel progetto 
di Hitler doveva diventare il 
«Museo di una razza estinta» 
A catalogare gli oggetti furono 
alcuni specialisti ebrei morti 
in seguito nei campi di stermi 

ROBERTO FERTONANI 

nio Nell immediato dopo 
guerra fu riorganizzato per ini 
ziativa del nuovo Stato ceco 
slovacco e net 1950 assunse il 
nome ufficiale di «Museo sta 
tale ebraico di Praga» 

La mostra che si tiene a Per 
rara nel Palazzo dei Diamanti 
fino al 15 gennaio 19S9 ci 
consente di conoscere de vlsu 
strumenti e arredi sacri di cui i 
non addetti ai lavori hanno 
soltanto un idea vaga e impre 
osa oltre a fotografie di am 
bienti e luoghi - come le nu 
merose sinagoghe e il vecchio 
cimitero ebraico - vi sono ar 
genti e mantelli per la Torah 
tende a balze per I Aron -1 ar 
madio in cui sono conservati i 
rotoli della Torah - manine 
indicatrici per seguire i rotoli 
della Torah senza toccarli 
lampade votive cassette per 
le offerte ritratti Un occasio 
ne irripetibile per I) confronto 
con una cultura che ha una 
tradizione millenaria 

Nello stesso Palazzo dei 
Diamanti ina m due ali conti 
gue è ospitata la mostra su 
arte e cultura ebraiche in Emi 
Ila Romagna che documenta 

aspetti poco conosciuti della 
vitalità delle comunità ebrai 
che in questa regione sor 
prendente e la ricchezza della 
sezione dedicata a Manoscnl 
ti ebraici miniati nelle biblio 
teche dell Emilia Romagna 
che sono illustrati da un sag 
gio di Luisa Mortara Oltolen 
ghi Illustrano le mostre due 
splendidi cataloghi pubblicati 
a cura dell Arnoldo Monda 
don Editore e De Luca Edizio 
ni d arie sono coordinati da 
Annie Sacerdoti con il contri 
buio di studiosi cechi e Italia 
ni // tesoro ebraico di Praga 
(pagg 142 lire 25 000) e Ar 
te e cultura ebraiche in Emi 
Ita Romagna (pagg 188 lire 
35 000) Tra I altro Paolo De 
Benedetti per Arte e cultura 
ebraiche in Emilia Romagna 
ha raccolto e introdotto da 
opere di scrittori ebrei italiani 
una p ccola antologia dal tito 
lo E in quel giorno tu raccon 
terai a tuo figlio La provincia 
ebraica e i suoi testimoni 

Le mostre sono aperte tutti 
i giorni dalle 9 30 alle 18 30 
fino al 15 gennaio 1989 al Pa 
lazzo dei Diamanti di Ferrara 

FANTASCIENZA 

Base Luna 
chiama 
la mamma 
Naomi Mitchison 

«Diano di una astronauta» 

La Tartaruga 

Pagg 174 lire 15 000 

CARLO PAGETTI 

H La collana della «Tarla 
ruga Blu» dedicata alla (anta 
scienza delle donne prende 
quota con il suo secondo vo 
lume Diano di una astronau 
/odi Naomi Mitchison perso 
naggio notevole di femminista 
di aristocratiche origini scoz 
zesi sorella dello studioso di 
genetica J S Haldane attiva 
fin dal periodo tra le due guer 
re Nel Diario di una astro 
nauta apparso nel 1962 il 
motivo dell esploratone del 

lo spazio non si traduce in una 
trama avventurosa e aggrovi 
gliata come succede in molta 
fantascienza americana 

Piuttosto I opera della Mi 
tehison si colloca a meta stra 
da tra il filosofico Star Maker 
(Costruttore di stelle) di Olaf 
Stapledon e lo straordinario 
Solaris del polacco Lem 

In questi tre romanzi il rap 
porto con un universo ricco di 
presenze aliene diviene rifles 
sione sul mislero stesso della 
comunicazione sulla difficol 
ta ma anche sulla necessità 
- di accettare il diverso e di 
misurarsi con un inconoscibi 
le che mette in evidenza la 
relatività delle leggi e delle 
sensazioni umane II senso di 
meraviglia per I infinita varietà 
delle creature cosmiche ren 
de il Diano un serbatoio di 
storie e di miti fantascient fio 
come era S\P O Star Maker di 
Stapledon 

Ma la qualità femminile del 
discorso compiutamente 
espressa attraverso I uso del 
1 io narrante e ben individuata 
nella post fazione di Luciana 
Percovich fa emergere una 
vena più pacata che descrive 
i viaggi della protagonista un 
tecnico delle comunicazioni 

aliene - con il linguaggio d u 
na mente lucida ugualmente 
interessata a contattare le for 
me di vita più bizzarre e a stu 
diare i propri sentimenti e il 
proprio rapporto talvolta al 
trettanto difficile con i com 
pagni e le compagne Cosi un 
viaggio speculativo e fantasii 
co 'imsce per acquistare Vigo 
rosa concretezza nel! after 
mazione dt 1 ruolo del corpo 
della protagonista vero e prò 
pno «centro- di comumcazio 
ne e di sperimentazione biolo 
gica capace di generare una 
figlia «aploide* assieme a una 
creatura marziana e di ospita 
re una primitiva forma di vta 
da un altro pianeta 

Ciò avviene senza aìcu i 
senso di orrore o richiamo al 
le mostruosità d un Franken 
Stein ma p uttosto nelh con 
sapevole^za che creature al e 
ne ed essere femminili parte 
cipano di un unico processo 
metamorfico di crescita e di 
cambiamento Alla fme dei 
viaggi nel cosmo I eroim 
guardando una sua \et ! 
fotografia si interroga ! 
ero veramente io? Mi dvab 
bcro nnosciuto i miei figli' Ed 
ero sicura di essere tornata 
come prima e normale7-

STORIE 

Il padre 
dei 
santi 
Gabriella Airaldi 

Jacopo rfa Varagine» 

Camunia 

Pagg 160 lire 30 000 

FOLCO PORTINARI 

H i Nella stor a o nella vita 
qs MOIK per onaggi con i qua 
li ciascuno d noi sarebbe co 
stretto a confrontarsi nella 
pratica quotid ana sia pure in 
maniera ind retta attraverso 
la mediaz one di oggetti stru 
menti regoie leggi Sono 
quei personaggi che hanno a 
che fare con la tecnologia la 
f sici il q ure Opp ire 1 ideo 
loc>n Sarehhe costretto 
ognuno se quel rapporto fos 
st e use o e non sommerso 

com e dall abitudine norma 
lizzante Ma ce ne sono anche 
altn di cui non ci rendiamo 
conto perche li ignoriamo 
pur praticandoli Uno di questi 
casi e quello che riguarda Ja 
copo da Varagine (o Varazze 
alla moderna) Chi è costui? 
Fu un frate domenicano vis 
suto (ra il 1226 (pero incerti 
data e luogo di nascita esatti) 
eil 1289 uno dei primi predi 
calori seguaci del grande san 
to spagnolo quindi Un frate 
legato intrinsecamente a Gè 
nova di cut divenne anche ve 
scovo e istonco benché aves 
se studiato e viaggiato per 
! Europa predicando e mse 
gnando a predicare Scriver» 
do cioè dei libri considerati 
tulli uno per uno dottissima 
menie dall autrice di questo 
lavoro Gabriella Atroldi 

Com e allora che noi prò 
fani e non addetti ci troviamo 
costretti a fare i conti con Ja 
copo da Varagine? Con un li 
bro in particolare al quale e 
per altro affidata la sua fama 
più diffusa la Legenda aurea 
un ampia raccolta di vite di 
santi veri e supposti (come 
oggi si sa) quelli chr si incon 
nano ogni giorno sul calenda 
no i cui nomi trasferiamo ai 

nostri figli Euna presenza un 
connotato di massiccia consi 
stenza della nostra civiltà che 
ha resistito ai più radicali som 
movimenti ideologici un filo 
difficilmente eliminabile di 
continuità Ci si chiama anco­
ra Giacomo Mana Catenna 
Giorgio Ma quelli sono so­
prattutto i santi che Jacopo e 
con lui la Chiesa offrirono co­
me exempla modelli sui quali 
regolare la propna vita in un 
misto di gaudioso martino sa 
domasochistico per lo più 
nel nome dell amore e della 
fedeltà Si tratta però di rac 
conti scritti in uno stile che fu 
adottato anche come model 
lo di scrittura narrativa fun 
zionale in un misto qui di 
favola e realta (e non ha senso 
volerne dimenticare la «popo­
larità» e I «uso» di quella strut 
tura narrativa) Ma quello fu 

fiure il modello infine cui si 
spiro buona parte della no­

stra pittura sacra la Legenda 
la ritroviamo Infatti spessissi 
mo tradotta in immagini sui 
mun affrescati e sulle pale 
d altare di cattedrali e mona* 
sten intrecciando un vincolo 
di rapporti persin formali che 
sarebbe errore trascurare 

RACCONTI 

Imparare 
la vita 
alla fine 
Alessandro Tamburini 

«Ultima sera dell anno» 

Il lavoro editoriale 

Pagg 126 lire 16 000 

ATTILIO LOUNI 

MI Gli otto racconti che for 
mano questo libro di Alessan 
dro Tambunni nonostante 
l apparenza non vanno certa 
mente «rubricati» nello scaffa 
le degli scrittori così detti mi 
nimalisti La descnzione del 
quotidiano dei piccoli gesti o 
come canta Madama Butter 
fly della «piccole cose» ti 
«mimmo» il trascurabile della 
vita rimanda più a Cecov che 
a Leavitt e soci 

Come bussola per onentar 
si in queste scntture sorpren 
denti «serve» la «domanda» di 
TS Eliot posta dall autore co 
me epigrafe «E la saggezza 
dell età avanzata7» 

Scrive Gilberto Sevenni nel 
la prefazione che questa finta 
domanda segna in filigrana 
tutti i racconti la vita non e 
giovinezza ne maturità ne 
vecchiaia ne vlen fuori una 
sequenza sconclusionata di 
gesti di azioni che forse e 
bene in qualche modo regi 
strare ordinare 

La scrittura disdegnando 
ogni pretesa avanguardistica 
ha il «compito» di sottrarre 
dall indistinto dall oblio sto 
ne di giorni che non hanno 
stona con umiltà amore e in 
finita tenerezza 11 racconto 
che apre la raccolta e le da il 
titolo è esemplare in questo 
senso I «evocazione» della 
nonna Stella risulta straordi 
nana un personaggio che è 
difficile dimenticare 1 proble 
mi delta cosi detta terza età 
sono «registrati» qui con 
un efficacia infinitamente su 
periore a tutta la saggistica e 
pubblicistica sull argomento 

La vita non è né buona ne 
cattiva il piccolo protagonista 
della stona intitolata 
Distanza- «respira a fondo e 
tiene gli occhi fermi su un 
punto fisso cosi le lacnme 
non escono» Un commosso 
disincanto respinge ogni enfa 
si e soprattutto ogni polemi 
ca nei confronti della lettera 
tura e della vita La vita è ciò 
che è s a nelle ore e nei giorni 
ed e opportuno non nominar 
la invano 

PENSIERI 

Una morale 
e la pace 
possibile 
Maurizio Reberschack (a 
cura di) 

«Non violenza e 
pacifismo» 

Franco Angeli 

Pagg 178 lire 20 000 

KLAUS DAVI 

IBI Come favorire un dibat­
tito sulle radici culturali del 
movimento pacifista Italiano 
nella forma più aperta e sere­
na possibile? Con tale intento 
si muove il curatore di questa 
raccolta di saggi con una di 
sarmonica scelta dei contribu­
ii (oltre al curalorc Gianni So 
fn Giuliano Pontara Goffredo 
Fofl e Renato Monteleone) 
proprio perché la questione 
pacifista si pone - nel dibatti 
to culturale moderno - para 
dossalmente come un polo 
«destabilizzante» delle cale-
gone vitali e quindi culturali 

Il libro vuole riprodurre 1i-
ter simbolico di una conver­
sione alla causa delta pace in 
questo senso il saggio di Giu­
liano Pontara è di estremo In 
(eresse Pontara ntenta una 
ennesima problematizzazione 
delle connessioni fra etica e 
politica in relazione ali Anti­
gone di Sofocle sostanziai 
mente per discutere una «ne 
cessità» dell uomo a prendere 
parte alla politica come (orma 
di modificazione dei rapporti 
sociali La lettura della storia 
di Antigone come anticipato 
ce di una cultura politica non 
violenta non è affatto data per 
scontata ma viene problema 
tizzata in tutta la sua potenza 
dialettica (Habermas direbbe 
discorsiva) Individuare - at­
traverso ta scelta di Antigone 
- i limiti collettivi ma anche 
individuali di una potenziale 
opzione non violenta impone 
una nproblematizzazione dei 
pnncipi stessi delta democra 
zia e dei suoi valon Una pro­
fonda nflesslone viene invece 
affrontata da Gianni Sotri su 
Gandhi e la portata stessa del 
suo messaggio con strumenti 
che fanno preciso nfenmento 
agli ideali stessi del Mahatma 
secondo una logica di «globa­
lità» etica radicalmente gan 
dhiana II saggio di Goffredo 
Fofi e di gran lungo il più colo­
rito emotivamente Riferendo 
della sua amicizia con Capiti­
ni Foli sperimenta i elabora­
zione di un concetto che va 
sotto il nome di «cultura nuo­
va» ispirata a Gustav Un-
dauer e a Paul Robien (pensa 
tori da cui Capitini fu forte 
mente inPuenzato) e passa 
attraverso la Lexemburg e la 
Weil fino ad arrivare ai moder 
ni Anders e ai giovani pensa 
tori neo-romantici tedeschi 
dove appunto «prassi» e Meo 
na» coincidono nelle motiva 
zioni ponendo le premesse 
per una morale non bigotta 
ne parareligiosa ma effettiva 
La «figura» (termine odioso) 
di Capitini non è tematizzabi 
le senza una reale apertura di 
nuovi onzzonti sensibili Sono 
necessane nuove forme di 
«accostamento» alla vita alta 
politica al pensiero obiettivo 
per cui secondo Fofi in tutu 
ro dovranno battersi le «nuo­
ve minoranze morali» il pre 
gio di questa raccolta di saggi 
e I aver insistito sull idea che 
nessuna «pace» e possibile se 
prima non si pongono i fonda 
menti ideali ptr una immagine 
dell uomo come entità mora 
le «globale» (non e poco in un 
paese cattolico) Esso nflette 
pero anche i limiti di una di 
scussione - quella sulla non 
violenza e le sue radici stori 
che appena inaugurata - sen­
za una vera corazza teonca 
quindi di quella capacità di «ri 
cerca» che è indispensabile se 
si vuole superare per sempre 
h dimensione ingrata del radi 
calismo verbale 

14 l'Unità 
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